
X LEGISLATURA 

15A Seduta 


Lunedì 28 dicembre 2015 


Deliberazione n. 80 (Estratto del processo verbale) 

OGGETIO: 	Ripiano del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario 
dei residui. Presentazione al Consiglio del Piano di rientro del 
disavanzo derivante dall'anno 2014, ai fini della successiva 
adozione da effettuarsi ai sensi dell'articolo 9, comma 5, del 
decreto legge 78/2015 e presentazione al Consiglio delle modalità 
di ripiano del maggior disavanzo derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui di cui all'articolo 2 del decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze del 2 aprile 2015. 

Presidente: Nicola Irto 
Consigliere - Questore: Giuseppe Graziano 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 27, assenti 4 

... omissis ... 

Il Presidente, quindi, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione il provvedimento e, deciso l'esito - presenti e votanti 27, 
a favore 17, contrari 7, astenuti 3 - ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Irto 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Graziano 

IL SEGRETARIO f.to Lauria 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 29 dicembre 2015 




IL CONSIGLIO REGIONALE 


VISTI: 


il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42) e s.m.i., ed in particolare l'articolo 3, commi 7 e 
seguenti; 

- l'articolo 2, comma 2, del decreto del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze 2 aprile 2015, recante "Criteri e modalità di ripiano delì'eventuale 
maggiore disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui e del primo accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 
del 2011"; 

- il decreto - legge 19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del 
Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 

- il decreto -legge 13 novembre 2015, n. 179 (Disposizioni urgenti in materia 
di contabilità e concorso all'equilibrio della finanza pubblica delle Regioni); 

VISTA la legge regionale 15 dicembre 2015, n. 26 (Approvazione del rendiconto 
generale relativo all'esercizio finanziario 2014) ed i relativi allegati; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 549 del 21 dicembre 2015 
recante "Ripiano del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui. Presentazione al Consiglio del Piano di rientro del disavanzo derivante 
dall'anno 2014, ai fini della successiva adozione da effettuarsi ai sensi 
dell'articolo 9, comma 5, del decreto legge 78/2015 e presentazione al 
Consiglio delle modalità di ripiano del maggior disavanzo derivante dal 
riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 2 del decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze del 2 aprile 2015" ; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 504 del 3 dicembre 2015, con la 
quale è stato approvato il riaccertamento straordinario dei residui ai sensi 
dell'articolo 3, commi 7 e seguenti del d.lgs. 118/2011; ~ 

CONSIDERATO CHE per determinare le modalità di ripiano del disavanzo è 
necessario individuare distintamente la quota del disavanzo effettivo e già 
sostanzialmente presente alla data del 31 dicembre 2014, la quota del maggior 
disavanzo derivante dalla prima istituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
e dal riaccertamento straordinario dei residui, nonché la quota dei disavanzo 



derivante dalla necessità di costituire il Fondo per l'anticipazione di liquidità in 
sanità; 

PRESO ATTO che con Deliberazione di Giunta regionale n. 548 del 21 
dicembre 2015, in adempimento alle ctisposizioni contenute nel decreto-legge 
13 novembre 2015, n. 179, è stato istituito il Fondo per l'anticipazione di 
liquidità in sanità per euro 87.881.483,40 ed è stato rideterminato il risultato di 
amministrazione alla data dell'1 gennaio 2015, disponendone le modalità di 
ripiano in conformità alla normativa nazionale vigente sopra richiamata; 

CONSIDERATO CHE la Seconda Commissione consiliare permanente, nella 
seduta del 23 dicembre 2015, ha preso atto della Deliberazione di Giunta 
regionale n. 548 del 21 dicembre 2015: 

RILEVATO CHE il maggior disavanzo derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui è pari ad euro 102.044.432,73 ed è determinato 
sommando al disavanzo di amministrazione registrato all'1.1.2015, pari a euro 
134.258.930,78, la quota del risultato dì amministrazione derivante dal 
perimetro sanitario, pari a euro 162.345,50 (come riportato nell'allegato 5/A 
della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale), e 
sottraendo la quota dì disavanzo accertato dalla Corte dei Conti alla data del 31 
dicembre 2014, pari ad euro 32.376.843,55; 

TENUTO CONTO CHE: 

il disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, di cui 
all'articolo 3 del d.lgs 118/2011, pari ad euro 102.044.432,73 , è ripianato in 
trenta anni, a decorrere dall'anno 2015 e fino all'anno 2044, in rate costanti 
per l'importo annuale di euro 3.401.481,09, da iscriversi nel capitolo di 
spesa U8201047001 del bilancio regionale; 
la copertura di detta spesa è da individuarsi, per l'anno 2015, per come 
indicato nell'allegato A della presente deliberazione, contenente le variazioni 
al bilancio dj previsione 2015 - 2017, e per gli anni successivi attraverso i 
risparmi di spesa ottenuti dalla riduzione delle spese di funzionamento della 
Giunta regionale; 
la copertura delle rate afferenti agli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 è 
assicurata dalla riduzione delle spese di funzionamento; 

RILEVATO CHE: 

- il disavanzo effettivo alla data del 31 dicembre 2014, pari complessivamente 
a euro 32.376.843,55, deve essere ripianato in sette esercizi, a partire 
dall'esercizio finanziario 2015 e fino all'esercizio 2021, in quote costanti 
annuali di euro 4.625.263,36, secondo il Piano di rientro allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 



- il ripiano del disavanzo viene garantito mediante lo stanziamento, nella parte 
spesa dei bilanci di previsione 2015 e successivi, di euro 4.625.263,36' al 
capitolo U8201 044001; 

- la modalità di copertura del disavanzo alla data del 31 dicembre 2014 è 
stata individuata, per l'anno 2015, nell'ambito della manovra attuata con 
l'assestamento del bilancio di cui alla legge regionale 15 dicembre 2015, 
n.27, mentre per gli anni successivi la copertura viene individuata nei 
risparmi dì spesa derivanti dalla riduzione delle spese di funzionamento, 
così come specificato nel Piano di rientro allegato alla presente 
deliberazione; 

- è necessario evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo; 

CONSIDERATO che la Seconda Commissione consiliare permanente, nella 
seduta del 23 dicembre 2015, ha approvato le modalità di determinazione e di 
ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui, nonché il Piano di rientro del disavanzo derivante dall'anno 2014; 

PRESO ATTO del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti della 
Regione e del Consiglio regionale della Calabria espresso con verbale n. 84 del 
28 dicembre 2015, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 

DELIBERA 

- di stabilire che il maggior disavanzo ottenuto dal riaccertamento 
straordinario dei residui derivante dal saldo positivo del perimetro sanitario 
alla data del 31 dicembre 2014 è pari ad euro 162.345,50, come riportato 
nell'allegato 5/2 della presente deliberazione per fame parte integrante e 
sostanziale; 

- di approvare, ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze 2 aprile 2015, la determinazione delle modalità di recupero 
del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui effettuato ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del d.lgs 118/2011 e 
s.m.i., pari ad euro 102.044.432,73; 

- di stabilire che il suddetto disavanzo debba essere ripianato in trenta 
esercizi, a decorrere dall'esercizio 2015 e fino all'esercizio 2044, in quote 
costanti annuali di euro 3.401.481,09, da iscriversi nel capitolo di spesa 
U8201047001 del bilancio regionale; 

- di stabilire che la copertura della suddetta spesa, per l'anno 2015, è 
assicurata per come indicato nell'allegato A alla presente deliberazione, 
quale parte integrante e sostanziale, e per gli anni successivi mediante i 
risparmi di spesa ottenuti dalla riduzione delle spese di funzionamento della 
Giunta regionale; 



- di approvare, ai sensi dell'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, il Piano di rientro del disavanzo effettivo alla data del '31 
dicembre 2014, pari complessivamente a euro 32.376.843,55, allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che il predetto disavanzo venga ripianato in sette esercizi, a 
partire dall'esercizio finanziario 2015 e fino all'esercizio 2021, in quote 
costanti annuali di euro 4.625.263,36, mediante lo stanziamento del 
medesimo importo, nella parte spesa dei bilanci di previsione 2015 e 
successivi, al capitolo U8201 044001 ; 

- di dare atto che la modalità di copertura del suddetto disavanzo è stata 
individuata, per l'anno 2015, nell'ambito della manovra attuata con 
l'assestamento del bilancio dr cui alla legge regionale 15 dicembre 2015, 
n.27, mentre per gli anni successivi la copertura viene individuata nei 
risparmi dì spesa derivanti dalla riduzione delle spese di funzionamento, 
così come specificato nel Piano di rientro allegato alla presente 
deliberazione; 

- di dare atto che, ai sensi del penultimo periodo del citato articolo 9, comma 
5 del d.1. 78/2015, con l'approvazione della presente deliberazione la 
Regione si impegna formalmente ad evitare la formazione di ogni ulteriore 
potenziale disavanzo. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Graziano) (Nicola Irto) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 29 dicembre 2015 




DISAVANZO DERIVANTE DAL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

DETERMINAZIONE DELL'IIVIPORTO DA RIPIANARE 


(Decreto MEF del 2 aprile 2015) 


Allegato 5/2 




La determinazione, alla data del 31.12.2014, del contributo che la Gestione Sanitaria Accentrata ha 

apportato al risultato di amministrazione della Regione, per come statuito dall'art.1, comma 6, del Decreto 

del MEF del 2 aprile 2015, ha richiesto la nettizzazione dei valori contabili complessivi, dalle risultanze 

ascrivibili al capitoli inseriti nel perimetro sanitario. 

In base a queste ultime è emerso che i residui attivi e i residui passivi, alla data del 31.12.2014, sono, 

rispettivamente pari a euro 991.055.524,90 e ad euro 1.673.423.865,60, e che il fondo cassa, determinato 

in base alle risultanze del Rendiconto della gestione dell'anno 2014 e a quelle della Situazione patrimoniale 

della G.5.A alla medesima data, è pari a euro 683.233.853,65. 

Dall'operazione algebrica dei valori indicati emerge che le risultanze dei capitoli compresi nel perimetro 

sanitario determinano un avanzo di euro 865.512,95. 

In base a questo dato, nonché al valore dei capitoli vincolati, per come indicati nell'allegato 1 al bilancio 

2015/2017 assestato, è stato compilato l'allegato 5/2 per il solo perimetro sanitario. 

Infine, allo scopo di determinare il valore del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui è stata anche predisposto l'allegato denominato "5/2" della Regione al netto delle risultanze della 

GSA. 

Fondo cassa sanità al 31.12.2014- dati 
da Rendiconto generale della Regione e 
da Stato Patrimoniale della GSA al 
31.12.2014 (+) € 683.233.853,65 
Residui attivi sui capitoli del perimetro 
sanitario (+) € 991.055.524,90 

Residui attivi sui capitoli del perimetro 
sanitario H € 1.673.423.865,60 

Avanzo sanità € 865.512,95 



- -

-- -

Allegato n. 5/2 di cui al D.Lgs 118/2011 

SOLO PERIM ETRO SANITARIO 

PRospmo DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a) 865.512,95 

RESI DUI. II:TTIVI CANCELLII::rI.IN Q~~NTO NON CORRELATI ~.D OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZI()~~.T.Eib).... H 
,~ " ,»" , 'N" 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (c) (l) (+) 
,,~ d' "" c < " ,'" 

RESIDUI ATTIVI CAN~ELLATIIN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI. IN CUI SONO ESIGIBI~I(dLJ~l. 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO 


PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7) (~L..... 


FONOO A...URlENNALEVINCOLATO g) = (e) -(d)+(f) (2)U...• 

RISULTATO DI AM M INISTRAZIONE AL 1· GENNAIO 201S - DOPO IL RIACCERTAM ENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (h)=(a)-(b)+ (c)-(d)+(e)+(f)-(g) 865.512,95 

Composizione del risultato di amministrazione al 1· gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordianrio 

dei residui (g): 

'v , ~. , 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni) (5) 

Fondo ........ aI31/12/N-1 


To~a.l~parte~~cantonata (i) 1--------11 
Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli deriva nti da trasferimenti 703.167,45 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare di 

Total«:p~rte vincolata (I) 1--__7_03_._16_7..;..,4_5--11 

T().!éI.I!:J:lél.rI:«: .. ~.esti nata~~1i i n'testi rn.,:nti (m) 1--_____-11 

_ ... ._!()~éll!:_Pél!!'7~~"?()r1!~.il~Jr1t=(~)=tiJjll:J~l t--_1_6_2_.34_5..;..'5_0-11 

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015 (6) 

i~' 

http:T().!�I.I!:J:l�l.rI
http:CANCELLII::rI.IN


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEl RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI AL NETTO DEl PERIMETRO SANITARIO 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL 

RENDICONTO 2014 (a) 

RESIDUI ADIVI CANCELLATI IN NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDIC (-) 

RESIDUI PAS?IVI CLI,NçELLA!llcr-Jco,UAI\JTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDIC 

". O"••.• "~•••• " •._ •••~"•• ~'~" ........ . 


~~.?IDUI ADIVI CANCELLATII.~q~ANTO REI MPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBIL (-) 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBI (+ 

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI.. CHE CONCORRONO ALLA DET~.RMINJ\ZI (+) 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO g) = (e) -(d)+(f) (2) (-) 73.351.329,67 
H _ UÀ,~. , ~~ ~.~~. M'~~~.",,'''''''"''''''''' 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 DOPO Il RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) =(a) -(b) + ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) 1.547.522.337,62 

Composizione del risultato di amministrazione al r gennaio 2015 dopo il 
riaccertamento straordianrio dei residui (g): 
-., .. 
Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 15.006.002,82 

Fondo residuip~renti al 31(12/2014 54~Jsolo 277.0600486,10 

Fondo ........ al 31/12/N-l.- . .... ..,... .."~" .,----~. 

Totale Il<!rte accantonata (i)r--___29_2_.0_6_6_o4_88-C.,_92-i 

Parte vincolata 
.•_..•••.•• ~_..••_~."_ •••_ .,,_ ._~.• ~~~_..'.N'~.__~~~~ ~~~~, 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
..........0 ...
2... 7.5.~~.~~~!.~~..VlncoIf derivantrda trasferimènti....·..·_ ..~~· __·~~_.. 1.099.363.024,06 

, ~;' '.-"~.-" '"'''''''' ,~~-~

VlnéOndeìiVàntTdal1a'cor1trazione'dr'mufuì~'~o 
VincolffurrnafmenteaHribuW ifal1'ente ... 2.62.969.871,92 
Altri vincoli da specifi~are di 

Totale_J)art~ .vi l1.c()lata (I) f--__1._38_9_.8_7_7_.1_2_4,_9--l8 

Totale parte destinati) ..ag;li.in.y.::s.timf!n!iJ m) f-----------l 

Totale pa.rte disp()nibile (l1t=(k)-(i)-: (1)-(111) f--___134_o4_2_1_.2_7_6,_2--l8 



AlLEG,c\TO ALLA DELlBER.t\ZlONE 
N. 30 de128·,,(Z- jll) 

ALLEGATO A 

... 


...- - , -. 



Allegato A 

UPB CAPITOLO DENOMINAZIONE 
VARIAZIONE DA 

EPFETTUARE 

U.001.002.004.009 

QUOTA INTERESSI PASSIVI COMPRESI NELLA RATA DI 
AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DEL 

U1204093401 
BILANCIO REGIONALE, CONTRATTO CON BANCA BEI PER IL 
COFINANZIAMENTO DEL POR 2007-2013 {ARTT. 26 E 27 DELLA 
LEGGE REGIONALE N.8/2002 - ART. 6 DELLA LEGGE REGIONALE 

• N. 15/2008} (SPESE OBBLIGATORIE) 

-288.109,71 

U.001.002.004.009 

QUOTA CAPITALE COMPRESA NELLA RATA DI AMMORTAMENTO 
DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE, 

U1204093501 
CONTRATTO CON BANCA BEI PER IL COFINANZIAMENTO DEL 

•POR 2007-2013 (ARTT. 26 E 27 DELLA LEGGE REGIONALE N. 
8/2002 ART. 6 DELLA LEGGE REGIONALE N. 15/2008) (SPESE 
OBBLIGATORIE) 

-486.287,01 

U.001.002.004.009 U1204093001 

QUOTA CAPITALE COMPRESA NELLA RATA DI AMMORTAMENTO 
DEL MUTUO DI EURO 60.597.043A8 (POSIZIONE N. 4526261), 
CON ONERI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE, CONTRATTO 
CON CDP PER LA COPERTURA DEL COFINANZIAMENTO DEL 
FEASR E DEL DISAVANZO INERENTE ALLE MAGGIORI SPESE DI 
INVESTIMENTO REGIONALE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 26 E 27 
DELLA LEGGE REGIONALE 4 FEBBRAIO 2002, N. 8 {ART. 6 DELLA 
LEGGE REGIONALE 13 GIUGNO 2008, N. 17 ART. 6 DELLA LEGGE 
REGIONALE 12 GIUGNO 2009, N. 21} (SPESE OBBLIGATORIE). 

-281.033A4 

U.001.002.004.010 

I 

U12041OO801 

SPESE PER LA LIQUIDAZIONE ED IL PAGAMENTO DI SOMME 
RELATIVE AD OBBLIGAZIONI GIURIDICAMENTE VINCOLANTI 
ASSUNTE, TEMPO PER TEMPO, I CUI IMPEGNI SONO STATI 
PRESCRITTI IN SEDE DI CHIUSURA DEI CONTI DEGLI ANNI 2015 E 
PRECEDENTI, SU INDICAZIONE DEI DIPARTIMENTI COMPETENTI 
O A SEGUITO DI MANCATA INDICAZIONE DEI BENEFICIARI DA 
PARTE DEI DIPARTIMENTI MEDESIMI (SPESE OBBLIGATORIE) 

-111.890AO 

U.002.002.003.001 U2203010601 

QUOTA INTERESSI PASSIVI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESI NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CC.DD.PP. DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI 
ALLA LETT.A), DELL'ART.2 PER LE FINALITA' DI CUI 
ALL'ART.3,LETT.A), E DELL'ART. 4 DELLA LEGGE REGIONALE 
25.8.87, N.26 (SPESE OBBLIGATORIE). 

-45.658Al 

U.003.002.003.001 U3203017001 

QUOTA INTERESSI PASSIVI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESI NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CC.DD.PP. DA PARTE DEI COMUNI, DEI LORO 
CONSORZI ED ALTRI ENTI GIN AUTORIZZATI E DEFINITINEL 
CAMPO DEL TERRITORIO. (LEGGE REGIONALE 29.8.74, N. 11). 
(SPESE OBBLIGATORIE) 

-260.995,81 

U.003.002.003.001 U3203017101 

QUOTA CAPITALE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESA NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CC.DD.PP. DA PARTE DEI COMUNI,DEI LORO 
CONSORZI ED ALTRI ENTI GIA' AUTORIZZATI E DEFINITI NEL 
CAMPO DEL TERRITORIO. (LEGGE REGIONALE 29.8.74, N. 11). 
(SPESE OBBLIGATORIE) 

-1.479.901,22 



U.003.002.003.001 

QUOTA INTERESSI PASSIVI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESI NELLA RATA DJ AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CCDD.PP. DA PARTE DEI COMUNI, DELLE 

U32030l7201 PROVINCE E DEGLI ALTRI ENTI AUTORIZZATI E DEFINITI NEL 
SETTORE DELLE OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICO INTERESSE 

i (ARTT.l, 4 E 16 DELLA LEGGE REGIONALE 31.7.87, N.24- SPESE 
OBBLIGATORIE). 

-75.740,96 

U.005.002.003.001 U520301170l 

QUOTA INTERESSI PASSIVI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESI NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CCDD.PP. DA PARTE DEI COMUNI, GIA' 
AUTORIZZATI E DEFINITI, PER LA COSTRUZIONE, LA 
RISTRUTTURAZIONE, L'AMPLIAMENTO E LA STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE DI OPERE DI CULTO E DI MINISTERO 
PASTORALE (ART.l-PRIMO E SECONDO COMMA-DELLA LEGGE 
REGIONALE 12.4.90, N.21). (SPESE OBBLIGATORIE) 

-71,97 

U.006.001.006.001 

QUOTA INTERESSI PASSIVI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESI NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CCDD.PP. DA PARTE DELLE PROVINCE, DEI 

U61060l2401 I COMUNI E LORO CONSORZI E DI ENTI OSPEDALIERI 
GIA'AUTORIZZATI E DEFINITI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA 
SOCIALE (LEGGE REGIONALE 21.12.73, N.20. E LEGGE REGIONALE 
29.1.75, N.6 - SPESE OBBLIGATORIE). 

-129.362,40 

U.006.001.006.001 

QUOTA CAPITALE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
COMPRESA NELLA RATA DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI CON LA CCDD.PP. DA PARTE DELLE PROVINCE, DEI 

U6106012501 COMUNI E LORO CONSORZI E DI ENTI OSPEDALI ERI GIA' 
i AUTORIZZATI E DEFINITI NEL CAMPO DELLA SfCUREZZASOCIALE 
(LEGGE REGIONALE 21.12.73, N.20. E LEGGE REGIONALE 29.1.75, 
N.6 SPESE OBBLIGATORIE). 

-242.429,76 

U.008.002.001.004 U8201047001 
COPERTURA ANNUALE DEL DISAVANZO EMERSO DAL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI DI CUI ALL'ART. 
3 DEL DECRETO LEGISLATIVO 118/2011. 

3.401.481,09 

TOTALE 0,00 



ALl.EG}~TO I\LLA DELlBERAZION E 
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Regione Calabria 


PIANO DI RIENTRO 
(articolo9. comma 5. del D.L 19 giugno 2015 n. 78. convertito con modificazioni dalla L 6 agosto 2015, n. 125) 



Premessa 

Questo piano di rientro nasce dalla necessità di ripianare l'incapienza del risultato di 

amministrazione dell'esercizio finanziario 2014 rilevato dalla Magistratura in sede di pçlrifica del 

Rendiconto generale. 

Infatti, la Corte dei Conti - Sezione regionale di Controllo per la Calabria- con la Delibera 61/2015 

ha "parificato nelle sue componenti del conto del bilancio e del conto del patrimonio, ilrendiconto 

generale della Regione Calabria per l'esercizio 2014, di cui alla deliberazionedella Giunta 

regionale n. 213 del 21 luglio 2015, con eccezione del risultato della situazione finanziaria riportata 

nel prospetto di cui all'art. 11 del progetto di legge di approvazionedel rendiconto stesso che 

accerta un avanzo di amministrazione pari a € 2.500.083.859,74senza dare contodei vincoli pari 

ad € 2.532.460.703,29 (oltre che dell'anticipazione di liquidità in sanità che non è oggetto del 

presente Piano). 

DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO ANNUALE DA RIPIANARE E INDICAZIONE DELLE 

MINORI SPESE DA REALIZZARSI 

L'incapienza di euro 32.376.843,55, rilevata dalla magistratura contabile, quindi, ai sensi 

dell'articol09, comma 51, del D.L. 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 6 

agosto 2015, n. 125,puo' essere ripianato nei sette esercizisuccessivi a quote costanti, 

contestualmente all'adozione di unadelibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro 

daldisavanzo, sottoposto al parere del collegio dei revisori, nel qualesono individuati 

provvedimenti necessari a ripristinare ilpareggio. 

La rata annuale chedeve essere ripianata nel corso di sette anni, e che deve essere prevista tra le 

spese dei bilanci delle annualità 2015/2021, è pari 4.625.263,36 (Tabella 1.) 

Nelle more dell'adozione di specifica delibera consiliare, la Giunta e il Consiglio 

regionale,attraverso la legge di assestamento al bilancio 2015/2017 (L.R. 15 dicembre 2015, n, 

27),hanno già adottato i prowedimenti tesi a dare idonea copertura alla rata dell'esercizio 

finanziario 2015. La quota annuale del ripiano,infatti, è stato già stanziata sul capitolo di spesa 

U8201044001del bilancio di previsione assestato 2015/2017. 

AI fine dell'individuazione delle modalità di ripiano deve premettersi che, tenuto conto dell'attuale 

quadro economico, nonché delle stringenti manovre di finanza pubblica, non si ritiene prudente 

garantire il ripiano dei disavanzo in questione attraverso l'indicazione di entrate da realizzarsi, 

lln deroga all'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, il disavanzo al 
31dicembre 2014 delle regioni, al netto del debito autorizzato e noncontratto ((. . .)), puo' essere ripianato nei sette 
esercizisuccessivi a quote costanti, contestualmente all'adozione di unadelibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro 
daldisavanzo, sottoposto al parere del collegio dei revisori, nel qualesono individuati i prowedimenti necessari a ripristinare 
ilpareggio. La deliberazione di cui al presente comma contiene /'impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale 
disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicita' almeno 
semestrale il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di 
rientro 



quali quelle derivanti dalla vendita di immobili. ,Quindi, sebbene nel corso dei prossimi sette anni 

sarannorealizzate le vendite immobiliari indicate nel Piano delle alienazionidella Regione (àdottato 

con DGR 290/2015) la Giunta ritiene che, nell'immediato, si debba garantire la copertura delle 

somme in questione mediante l'utilizzo di risparmi di spesa. 

Questi ultimi derivano dal contenimento delle spese di funzionamento, fortemente e tenacemente 

perseguito dall'attuale Organo di governo e attestato anche dalla ulteriore riduzione apportata ad 

alcune voci di questa tipologia di spesa nell'ambito del bilancio di previsione 2016/2018 adottato 

dalla Giunta regionale. 

La contrazione delle spese origina, prevalentemente, dal trasferimento degli uffici della Giunta 

regionale presso una unica sede (in dettaglio nelle tabelle2, 3 e 4). 

Come emerge dalla rappresentazione tabellare allegata al presente Piano, inf~tti, i maggiori 

risparmi sono connessi alla riduzione delle spese per fitti e delle spese condominiali. Nel corso 

delle annualità in esame, detti importi si riducono notevolmente (circa 3 milioni di euro a partire 

dall'anno 2016), e sono destinati ad aumentare man mano che verranno definitivamente trasferiti 

anche gli archivi non ancora interamente svuotatie che verranno definite le vertenze in corso. 

Inoltre, l'ubicazione unitaria degli uffici regionali, in un immobile di proprietà, consente anche il più 

razionale utilizzo di ulteriori risorse. Considerata l'ubicazione degli uffici regionali in un edificio di 

nuova costruzione, infatti, è stato possibile prevedere la riduzione delle spese di manutenzione 

ordinaria. 

Inoltre, l'utilizzo del medesimo stabile da parte di gran parte dei dipendenti della Giunta regionale 

consente la realizzazione di diverse economie di scala. In ragione di ciò è stato possibile 

prevedere la riduzionedella spesa per la telefonia (ave si consideri il maggior accesso a 

comunicazioni attraverso numeri interni), per il consumo di acqua e di riscaldamento, per traslochi, 

per mobili e arredi e per le postazioni informatiche. 

Dal massivo utilizzo degli strumenti informatici e digitali, discendono, poi, i risparmi connessi alle 

spese per stampati e materiali di consumo e alle spese postali. Infine, ulteriori risparmi di spesa da 

destinarsi al ripiano del disavanzo di cui trattasi, derivano dalla maggiore efficienza nella gestione 

delle riscossioni della tassa automobilistica che ha consentito di ridurre notevolmente le spese di 

notifica degli atti di accertamento. 

Tenuto conto che nell'anno 2015 i risparmi di spesa derivanti dal trasferimento degli uffici 

regionali alla nuova sede sono stati di minori entità, ave si consideri che lo spostamento è 

avvenuto solo nel mese di settembre, le minori spese necessarie per dare copertura alla prima 

annualità del ripiano del disavanzo in questione sono state realizzate anche mediante la riduzione 

di incarichi professionali affidati all'esterno per la difesa della Regione. 



Come dimostrato dalletabelle 3 e 4, i risparmi di spesa degli anni 2016, 2017 e 2018, destinati al 

ripiano del disavanzo in questione sono ben maggiori della rata annuale pari, come su detto, a 

euro 4.625.263,36. 

Tuttavia, i maggiori risparmi ottenuti sui capitoli delle spese di funzionamento indicati, sono 

destinati alla copertura della quota del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui. 

Per le annualità non comprese nel bilancio di previsione in corso di approvazione, la Giunta si 

impegna a ridurre le spese di funzionamento per come indicato nella tabella 4, specificando, in 

ogni caso che, qualora l'andamento dei fabbisogni di risorse da destinarsi alle spese di 

funzionamento, per motivi non attualmente prevedibili dovesse modificarsi rispetto a quanto 

previsto nella tabella 4, la Giunta si impegna a realizzare i risparmi di spesa necessari a ripianare il 

disavanzo in questione, attraverso riduzioni, di carattere pluriennale, alle leggi regionale di spesa 

elencate nella tabella C (allegata alle leggi di stabilità). 

TAB.1 

DISAVANZA ACCERTATO ALLA DATA DELL'31.12.2014 
da ripianare ai sensi dell'articolo articolo 9, comma 5, del D.L. 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 6 

agosto 2015, n. 125 
QUOTA DA QUOTA DA QUOTA DA QUOTA DA QUOTA DA QUOTA DA QUOTA DA 
RIPIARE RIPIARE RIPIARE RIPIARE RIPIARE RIPIARE RIPIARE 

IMPORTO DA NELL'ANNO NELL'ANNO NELL'ANNO NELL'ANNO NELL'ANNO NELL'ANNO NELL'ANNO 
RIPIANARE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

32.376.843,55 4.625.263,36 4.625.263,36 4.625.263,36 4.625.263,36 4.625.263,36 4.625.263,36 4.625.263,36 



Tab. 2 DIMOSTRAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ATTESI DA DESTINARE A COPERUTA DEL RIPIANO DEL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
ACCERTATO ALLA DATA DEL 31 ..122014 


ANNUALITA' 2015 


CODICE CAPITOLO DESCRIZIONE 
STANZIAMENTO 
2014 

U0100510101 
SPESE CONTRATTUALI PER FITTO LOCALI E FABBRICATI 
ADIBITI AD UFFICI DELLA REGIONE (SPESE OBBLIGATORIE). 6.030. 

U0100510201 
SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER GLI IMMOBILI SEDE 
DI UFFICI REGIONALI (SPESE OBBLIGATORIE). 490.000,00 

U0100510301 

j!0100510501 

SPESE PER CONSUMI DI ACQUA E RISCALDAMENTO LOCALI AD 
USO UFFICI REGIONALI (SPESE OBBLIGATORIE). 
SPESE PER ACQUISTO dì ARREDI D'UFFICIO (SPESE 
OBBLIGATORIE). 

400.000,00 

97.552,18 

U0100510601 
SPESE PER STAMPATI E CANCELLERIA, MATERIALI DI 
CONSUMO. (SPESE OBBLIGATORIE). 223.180,00 

U0100510701 
SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE, SVINCOLI FERROVIARI, 
CORRJl':RE ESPRESSO (SPESE OBBLIGATORIE). 570.000,00 

U0100510800 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E 
GESTIONE DEI VEICOLI DI SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA 
(SPESE OBBLIGATORIE). 342.596,83 

U01 0051 0804 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E 
GESTIONE DEI VEICOLI DI SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA
MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI (SPESE 
q~BLlGATORIE). 0,00 

UOl 0051 0805 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E 
GESTIONE DEI VEICOLI DI SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA 
ALTRI SERVIZI (SPESE OBBLIGATORIE). 0,00 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E 
GESTIONE DEI VEICOLI DI SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA

U0100510806 SERVIZI AMMINISTRATIVI (SPESE OBBLIGATORIE). 0,00 

SPESE CONTRATTUALI ED ONERI A CARICO DELLA 
REGIONE,REGISTRAZIONE DI ATTI. BOLLI,VALORI 
BOLLATI,BOLLATURA REGISTRI ED ATTI. SPESE PER DIRITTI 
ERARIALI DIVERSI,IMPOSTA SULLA 
PUBBLICITA',INSERZIONI,PUBBLICHE AFFISSIONI (SPESE 

U0100511001 	 OBBLIGATORIE). 80.000,00 

SPESE PER LA CONTRAZIONE DI MUTUI, PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI, CONCESSIONI DI GARANZIE FIDEJUSSORIE E 

U010lll0l0l PER LA GESTIONE DEI CONTI CORRENTI DELLA REGIONE. 10.000,00 

SPESE PER L'ACQUISTO DI POSTAZIONIINFORMATICHE ED 
U120301 0801 	 APPARATI DIINPUT-QUTPUT AD ESSE CONNESSE. 35.000,00 

SPESA PER I CONTRATTI DI TELEFONIA FISSA (SPESE -. 
OBBLIGATORIE). 2.000.000,00 
SPESE DI TELEFONIA MOBILE E SERVIZI INTERNET (SPESE 

U1204011401 	 OBBLIGATORIE). 130.000,00 

SPESE CONDOMINIALI DERIVANTI DAI CONTRATTI DI FITTO DEI 
LOCALI E FABBRICATI ADIBITI AD UFFICI DELLA REGIONE 

U1204011501 (SPESE OBBLIGATORIE). 180.000,00 

SPESE PER TRASLOCO ARREDI, TRASPORTO MATERIALE, 
SMAL TIMENTO RIFIUTI ORDINARI, INGOMBRANTI E SPECIALI 

U1204012201 (SPESE OBBLIGATORIE) 256.352,50 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E 
GESTIONE DEI VEICOLI SECURITY IN ESECUZIONE DI SPECIALI 

U1204012601 MISUREJDISPOSITIVI TUTORI (SPESE OBBLIGATORIE) 240.000,00 

SPESE PER IL SERVIZIO DI POSTALIZZAZIONE E NOTIFICA 
DEGLI AWISI DI ACCERTAMENTO DELLA TASSA 

U1204091 00 1 AUTOMOBILISTICA. (SPESE OBBLIGATORIE) 5.990.574,78 

SPESE PER NUOVI INCARICHI AFFIDATI IN DIFESA DELLA 
U1204040701 REGIONE (SPESE OBBLIGATORIE) 404.729,14 

17.479.985,43 

STANZIAMENTO 
COMPETENZA_2 RISPARMI PER 
015 ATTUALE L'ANNO 2015 

.029.679,30 1.000.320,70 

170.000,00 320.000,00 

300.000,00 100.000,00 

10.000,00 87.552,18 

194.000,00 29.180,00 

182.000,00 388.000,00 

0,00 342.596,83 

31.600,00 -31.600,00 

5.000,00 -5.000,00 

500,00 -500,00 

50.000,00 30.000,00 

0,00 10.000,00 

30.000,00 5.000,00 

1.500.000,00 500.000,00 

120.000,00 10.00000. 

0,00 180.000,00 

200.00000 56.35250 

120.000,00 120.000,00 

4.700.000,00 1.290.574 78 

170.000,00 234.729,14 

12.812.779,30 4.667.206,13 



-----

----- -------

Tab.3 

DIMOSTRAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ATTESI DALLA RIDUZIONE DELLE SEGUENTI SPESE DI FUNZIONAMENTO DA DESTINARE, PER LA QUOTA DI EURO 4.625.263,36 A CO PER UTA DEL RIPIANO DEL 


DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCERTATO ALLA DATA DEL 31.1.22014 - ANNUALITA' 2016-2018

CODICE_CAPIT 	 STANZIAMENTO STANZIAMEN STANZIAMEN STANZIAMENTO RISPARMI Di RISPARMI DI SPESA RISPARMI DI SPESA 
OlO 	 DESCRIZIONE 2014 TO 2016 TO 2017 2018 SPESA 2016 2017 2018 


SPESECONTRAITUAI..]PER FITTO LOCALI E 

FABBRICATI ADIBITI AD UFFICI DELLA 


U0100510101 	 REGIONE (SPESE OBBLIGATORIE). 6.030.000,00 3.100.000,00 3.100.0QO,OO 3.100.000,00 2.930.000,00 2.930.000,00 ? ;)100(\0,00 

SPESE DI MANUTENZIONE ORDiNARIA PER 
U0100510201 	 GLI IMMOBILI SEDE DI UFFICI 490.000,00 370.000,00 370.000,00 370.000,00 120.000,00 120.00000 120.000,00 

SPESE PER CONSUMI DI ACQUA E 
~~--

RISCALDAMENTO LOCALI AD USO UFFICI 
U0100510301 REGIONALI 400.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 100.000,OQ 100,000,00 100.000,00 

SPESE PER ACQUISTO di ARREDI D'UFFICiO 
U0100510501 (SPESE OBBLIGATORIE). 97.552,18 20.000,00 20.000 00 20.000,00 77.552,18 77.552,18 77.552,18 

SPESE PER STAMPATI E CANCELLERiA, 
U0100510601 MATERIALI DI CONSUMQ_ 223.180,00 150.000,00 130.000,00 100.000,00 73.180,00 93.180,00 93.180,00 

SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE, SVINCOLI 
U0100510701 	 FERROVIARI, CORRIERE 570.000,00 175.000,00 150.000,00 130.000,00 395.000.00 420.000,00 420.000,00 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, 
MANUTENZIONE E GESTIONE DEI VEICOLI DI 

U0100510800 	 SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA 342.59683 31.500,00 31.50000 (JJ~ _311.0!l~ 311.096,83 311.09683 ,SPESE CONTRATTUALI ED ONERI A CARICO 
DELLA REGIONE,REGISTRAZIONE DI 
ATTI,BOLLI,VALORI BOLLATI,BOLLATURA I 
REGISTRI ED A TT!. SPESE PER DIRITTI 
ERARIALI DIVERSI,IMPOSTA SULLA 
PUBBLICITA',INSERZIONI,PUBBLICHE 

U0100511001 	 AFFISSIONI 80.00000 45.000,00 40.000,00 35.000,00 35.00000 40.000,00 40.000,00 
SPESE PER LA CONTRAZIONE DI MUTUI, 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI, CONCESSIONI DI 
GARANZIE FIDEJUSSORIE E PER LA 
GESTIONE DEI CONTI CORRENTI DELLA 

U0101110101 	 REGIONE. 10.000,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 10.00000 10.000,00 
SPESE PER L'ACQUISTO DI POSTAZIONI 
INFORMATICHE ED APPARATI DIINPUT

U1203010801 	 OUTPUT AD ESSE CONNESSE. 35.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

U1204010101 SPESA PER I CONTRATTI DI TELEFONIA FISSA _ g.OOO·OOO,OO 1.500.000,~ l·§ILO.OOO,OQ 1.500.0000iLf_§QO.OO.Q&Q.. 500.000,00 500.00000 
SPESE DI TELEFONIA MOBILE E SERVIZI 

jJJg04011'!Ql INTERNET 130.000,00 120.000,00 120.00000 120.000 00 10.000 00 10.000,00 10.000 00 
SPESE CONDOMINIALI DERIVANTI DAI CONTRATII DI 
FITIO DEI LOCALI E FABBRICATI ADIBITI AD UFFICI 

U1204011501 DELLA REGIONE 180.000,00 100.000,00 10Q.OOO,00 1QO.OOO,OO i 80.000,00 80.00000 80.000,00 
SPESE PER TRASLOCO ARREDI, TRASPORTO 
MATERIALE, SMAL TIMENTO RIFIUTI ORDINARI, 

U1204012201 INGOMBRANTI E SPECIALI 256.352,50 100.000,00 I 90.000,00 80.000,00 156.352,50 166.352,50 166.352,50 
SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, 
MANUTENZIONE E GESTIONE DEI VEICOLI 
SECURITY IN ESECUZIONE DI SPECIALI 

U1204012601 MISURE/DISPOSITIVITUTORI 240.000,00 0,00 0,00 
~~ 

0,00 240.000,00240.000J- 24<1.000.00 
SPESE PER IL SERVIZIO DI POSTALIZZAZIONE 
E NOTIFICA DEGLI AWISI DI ACCERTAMENTO 

U1204091001 DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA 5.990.574,78 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 I 4.490.574,78 4.490.574,78 4.490.574,78 

.~ 

I 
~ 

http:240.000J-24<1.000.00
http:395.000.00
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Tab.4 

DIMOSTRAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ATTESI DALLA RIDUZIONE DELLE SEGUENTI SPESE DI FUNZIONAMENTO DA DESTINARE, PER LA QUOTA DI EURO 4.625.263,36 A COPERUTA DEL RIPIANO DEL DISAVANZO DI 


AMMINISTRAZIONE ACCERTATO ALLA DATA DEL 31.1.22014 - ANNUALITA' 2019- 2021 ~ -

ST ANZìAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO ! !'~ 
PREVEDIBILE PREVEDIBILE PREVEDI BILE 

CODICE_CAPI STANZI AMENTO PER L'ANNO PER L'ANNO PER L'ANNO RISPARMI DI RISPARMI DI RISPARMI DI 
TOlO DESCRIZIONE 2014 2019 2020 2021 SPESA 2016 SPESA 2017 SPESA 2018 

SPESE CONTRATTUALI PER FITTO LOCALI E FABBRICATI ADIBITI AD 
U0100510101 UFFICI DELLA REGIONE (SPESE OBBLIGATORIE). 6.030.000,00 3.100.000,00 3.100.00000 3,100.000,00 2.930.000,00 2.930.000,00 2.930.000 00 

SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER GLI IMMOBILI SEDE DI 
U0100510201 UFFICI REGIONALI (SPESE OBBLIGATORIE). 490.000,00 370.000,00 370.000,00 370.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 

SPESE PER CONSUMI DI ACQUA E RISCALDAMENTO LOCALI AD USO 
U0100510301 UFFICI REGIONALI (SPESE OBBLIGATORIE). 400.000,00 _. 300.000 00 300.000,00 300.000,00 1()0.000,00 100.000,00 100.00000 

SPESE PER ACQUISTO di ARREDI D'UFFICIO (SPESE 
U0100510501 OBBLIGATORIE). 97.552,18 20.000,00 20.000,00 20.000,00 77.552,18 77.552,18 77.552,18 

U0100510601 	 SPESE PE~STAMPATI E CANCELLERIA MATERIALI DI CONSUMO. 223.180,00 100.000,00 100.0()0,00 100.00000 123.18Q,00 123.180,00 123.180,00 

SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE, SVINCOLI FERROVIARI, CORRIERE 
U0100510701 ESPRESSO 570.000,00 130.00000 130.000,00 130.000,00 440.000,00 440.000,00 440.000,00 

SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E GESTIONE 
U0100510800 	 DEI VEICOLI DI SERVIZIO E DI RAPPRESENTANZA 342.596,83 0,00 000 0,00 342.596,83 342.596,83 342.596,83 

SPESE CONTRATTUALI ED ONERI A CARICO DELLA 
REGIONE,REGISTRAZIONE DI ATTI,BOLLI,VALORI 
BOLLATI,BOLLATURA REGISTRI ED ATTI. SPESE PER DIRITTI 
ERARIALI DIVERSI,IMPOSTA SULLA 

UOl 00511 001 	 PUBBLlCITA',INSERZIONI,PUBBLlCHE AFFISSIONI 80.000,00 35.000,00 35.000,00 35.00000 45.000,00 45.00000 45000,00 I 
SPESE PER LA CONTRAZIONE DI MUTUI. PRESTITI OBBLIGAZIONARI, , 

CONCESSIONI DI GARANZIE FIDEJUSSORIE E PER LA GESTIONE DEI 
U0101110101 	 CONTI CORRENTI DELLA REGIONE. 10.000,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 10.00000 10.00000 

, 
SPESE PER L'ACQUISTO DI POSTAZIONIINFORMATICHE ED I 

U1203010801 APPARATI DIINPUT-OUTPUT AD ESSE CONNESSE. 35.000,00 30.000,00 30.00000 30.000,00 5.000,00 5.00000 5.000,00 

U1204010101 	 SPESA PER I CONTRATTI DI TELEFONIA FISSA 2.000.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.00000 500.00000 500.000,00 500.000,00 I 
U1204011401 	 SPESE DI TELEFONIA MOBILE E SERVIZI INTERNET 130.000 00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 10.00000 10.000,00 10.000,00 I 

SPESE CON-c)ÒMINIALI DERIVANTI DAI CONTRATTI DI FITTO DEI 
---

LOCALI E FABBRICATI ADIBITI AD UFFICI DELLA REGIONE (SPESE 
I 

U1204011501 	 OBBLIGATORIE). 180.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00 
SPESE PER TRASLOCO ARREDI, TRASPORTO MATERIALE, I 
SMALTIMENTO RIFIUTI ORDINARI, INGOMBRANTI E SPECIALI (SPESE 

U1204012201 	 OBBLIGATORIE) 256.352,50 80.000,00 80.000,00 80.000,00 176.35250 176.352,50 176.35250 ------ .. 

-
,SPESE PER ACQUISTO, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E GESTIONE 

~ 

DEI VEICOLI SECURITY IN ESECUZIONE DI SPECIALI 
U1204012601 MISUREIDISPOSITIVI TUTORI) 240.000,00 0,00 0,00 0,00 240.00000 240.000,00 240.000,00 

~ SPEsEPERTl.SERVIZIO DI POSTALIZZAZIONE E NOTIFICA DEGLI I 

AWISI DI ACCERTAMENTO DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA. 
U1204091001 5.990.57478 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 4.490.574,78 4.490.574,78 4.490.574,78 

7.916.500,00 9.158.756,29 
17.075.256,29 7.916.500,00 7.916.500,00 9.158.756,29 9.158.756,29

~----~ ~-~ 

~ 

~ 
!"'



ALLEGATO ~LLA DELlBER/-\ZIONE 
N. gO__del '2 S -·,(1 . :{> , Consiglio Regionale della Calabria 

PROTOCOLLO GENERALE 
Pro!. n,,5~.'8'.6.L..del ....tÒ.;...t.~ ...l.SlIJ Prot. n. 366 del 28/12/2015 
Classìficazione.... , ........ ??6.\.. ./.1.. ............ 

Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Calabria 

Verbale n. 84 

L'anno duemilaquindici il giorno 28 del mese di dicembre alle ore 10,30 presso a sede del Consiglio Regionale 

della Calabria sito in Reggio Calabria Via Cardinale Portanova snc, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti 
della Regione Calabria. 

Sono presenti, nelle rispettive qualità: 

• la prof.ssa Filomena Maria Smorto - Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 
• ildott. Alberto Porcelli - componente del Collegio dei Revisori dei Conti 
• il dotto Francesco Malara - componente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Premesso che in data 21 dicembrè n.s. questo Collegio, con verbale n. 81, si è già espresso con parere favorevole 

in merito alla Delibera di Giunta regionale n. 549 del 21.12.2015 "Ripiano del disavanzo derivante dal 

riaccertamento straordinario dei .reSidui. Presentazione al Consiglio Regionale del Piano di rientro del disavanzo 

derivante dall'anno 2014, aifini della successiva adozione da effettuarsi ai sensi dell'articolo 9, comma 5, del D.L. 

78/2015 e presentazione delle modalità di ripiano del maggior disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario deiresidurdi cui a1l'art.2 del Decreto del MEF del 2 aprile 2015"; 

Rilevato che in data 23.12.2015 la stessa delibera è stata discussa e approvata dalla Seconda Commissione 

Consiliare; 

Vista la bozza di proposta di provvedimento amministrativo n. 107110 relativa alla DGR 54912015 su citata; 

Tenuto presente che: 


l'articolo 9, comma 5, del D.L. 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 
2015, n. 125 statuisce che "In deroga all'articulo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modifiche, il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle regioni. al netto del debito 
autorizzato e non contratto ((. ..}), può .essere ripianato nei sette esercizi successivi a quote costanti, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad ~ggetto il piano .di rientro dal 
disavanzo, sottoposto al parere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti 
.necessari a ripristinare il pareggio •.... "'; 
l'articolo 2 , comma 2, del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 2 aprile 2015, 
stabilisce che "le modtilità di recupero del maggiore disavanzo determinato a seguito del riaccertamento 
straordinario effettuato in attuazione dell'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011, 
sono tempestivamente definite con delibera consiliare, in ogni coso non oltre 45 giorni ,dalla data di 
approvazione della delibera di giunta concernente il rioccertamento straordinario, nel rispetto di quanto 
previsto dall'arti colo 3, comma 16, del decreto legislativo n. 118 del 2011. come modificato dall'articolo 
l, comma 538. lettera b) punto 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e dal presente decreto, nelle more 
dell'emanazione del decreto di cui dall'articolo 3, comma 15, del citato decreto legislativo n. 118 del 
2011. La delibera consiliare di determinazione delle modalità di recupero del maggiore disavanzo 
derivante dal riaccertamento straordinario dei residui indica /'importo del recuperoannuale da ripianare 
in quote costanti nei singoli esercizi, fino al completo recupero. La delibera consiliare è corredata del 
parere del collegio dei revisori'" 

Tenuto conto quindi che è necessario fornire il predetto parere anche alla delibera consiliare relativa al ripiano del 
disavanzo di cui 'trattasi; 

./'
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"Collegio 

PREMESSO che la Corte dei Conti - Sezione regionale di Controllo per la Calabria - con la Delibera 61/2015 ha 
''parificato nelle sue componenti del conto del bilancio e del conto del patrimonio, il rendiconto generale della 
Regione Calabria perl'esercizio 2014, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 213 del 21 luglio 2015, 
con eccezionedeJ risultato della situazione finanziaria riportata nel prospetto di cui all'art~ 11 del progetto di 
legge di approvazione del rendiconto stesso che accerta un avanzo di amministrazione pari a e 
2.500.083.859, 74senza dare conto: 

• 	 dei vincoli pari ad € 2.532.460. 703,29; 
• 	 dell'ulteriore quota da vincolare per la neutralizzazione degli effetti dell'anticipazione di liquidità 

di cui all'art. 3 del D.L. n. 35/2013, pari, alla chiusura dell'esercizio 2014, ad € 87.881.483,4"; 

CONSIDERATO che: 

• 	 per effetto delle disposizioni dettate dalla Corte dei Conti in sede di parifica, la Giunta regionale con la 
DGR 468/2015 ha riapprovato un nuovo disegno di legge su] Rendiconto generale dell'anno 2014 a] fine di 

dare conto dei vincoli presenti sul risultato di amministrazione dell'esercizio finanziario 2014 derivanti da 
economie vincolate e da accantonamenti che, prima delle operazioni di riaccerlamento straordinario dei 

residui di cui all'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, sono state determinate in euro a euro 

2.532.460.703,29, nonché dei vincoli derivanti dalla necessità di istituire il Fondo per l'anticipazione di 
liquidità in sanità di euro 87.881.483,40; 

• 	 il Consiglio regionale ha approvato con la legge n. 26 del 15 dicembre 2015 il Rendicomo generale della 
Regione Calabria - esercizio finanziario 2014- dando atto dei vincoli su indicati; 

• 	 l'articolo Il della citata legge regionale e gli allegati al Rendiconto (tabelle 18 e 19 allegate a] conto 
consuntivo dell'anno 2014), danno atto dell'incapienza del risultato di amministrazione dell'anno 2014 che, 

prima dell'effettuazione del riaccertamento straordinario dei residui; e per come sancito dalla Corte dei 
Conti, è ascrivibile per 32.376.843,55 alle economie vincolate e da accantonamenti (pari al risultato di 

amministraiione contabile dell'esercizio finanziario 2014 di euro 2.500.083.859,74 e i vincoli per derivanti 

da economie vincolate e da accantonamenti complessivamente per euro 2.532.460.703,29) e per euro 

87.881.483,40 alla necessità di istituire il Fondo per anticipazione di liquidità per la sanità di cui all'articolo 
3 del D.L. 35/2013. 

PRESO ATIO che con la Delibera n. 504 del 3 dicembre 2015 la Giunta regionale ha deliberato in ordine al 
riaccertamento straordinario dei residui dì cui ali 'art. 3, commi 3 e segg. de] D.Lgs. 118/2011 e ha: 

• 	 adeguato lo stock dei residui attivi e passivi derivanti dall'applicazione della previgente normativa contabile alla 
nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria, la cd. competenza 
finanziaria potenziata.; 

• 	 ha determinato l'importo del Fondo pluriennale vincolato; 
• 	 ha istituito il Fondo crediti di dubbia esigibilità, pari, alla data dell' 1.1.2015, ad euro 15.996.002,82; 
• 	 ha rideterminato il risultato di amministrazione alla data dell' l gennaio 2015, complessivamente pari a euro 

134.258.930,78; 

CONSIDERATO, che al fine di determinare le modalità di ripiano de] disavanzo è necessario individuare 
distintamente ]a quota del disavanzo effettivo e già sostanzialmente presente alla data del 31.12.2014, la quota del 
maggior disavanzo derivante dalla prima istituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità e dal riaccertaInento 

straordinario dei residui, nonché la quota del disavanzo derivante dalla necessità di costituire il Fondo per 
l'anticipazione di liquidità in sanità, ove si consideri che le modalità di copertura sono differenti; 

VISTO che: 



,. 

• 	 il comma 15 dell'art. 3. del D.Lgs. 118/2011 il decreto legislativo 23 giugno 201.1 n. ll8 e s.m.e-i. detta 

disposizioni in ordine alle modalità e i tempi di copertura dell'eventuale maggiore disavanzo al lO gennaio 
2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 detenninatosi a seguito del riaccertamento 

straordinario del residui; . 

• 	 il comma 16 dell'art. 3, del D.Lgs. 11812011 il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e.s.m.e.i. dispone 

che "nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di 

amministrazione al l o gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui effettuato a 
seguito dell'attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 

ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti. In attesa del decreto di cui al comma 15, sono definiti 

criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, 

attraverso un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, 

previa intésa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri: 

a) utilizzo di quote fJCcantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la quota del 
disavanzo .di amministrazione; 

b) ridefinizione delle tipologie di entrata ufl1izzabili ai fini del ripiano del.disavanzo; 
c) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire un sostenibile passaggio alla 

disciplina contabile prevista dal presente decreto. 

CONSIDERATO, altresì, che.: 

• 	 l'articolo 9, comma 5, del D.L. 19 giugno 2015 D. 78, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 
125statuisce che "In deroga all'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23giugno 2011, n. 118, e 
successive modifiche, il disavanzo al 3Idicembre 2014 delle regioni, al netto del debito autorizzato e 
non contratto ((. ..)), può essere ripianato nei sette esercizi successivi a quote costanti, contestualmente 
aWadozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto 
al parere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il 
pareggia. La,deliberazione di cui alpresente comma contiene /'impegno formale di evitare laformazione di 
ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio diprevisione e al rendiconto, costituendone 
parte integrante. Con periodicità'almeno semestrale. il Presidente della giunta regionale trasmette al 
Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione de/piano di rientro ". 

RILEVATO che il Decreto del Ministero dell'economia e delle Finanze del 2 aprile 2015, articolo 1, comma 6. 
detta precise disposizioni in ordine alle modalità del maggior disavanzo ascrivibile al riaccertamento straordinario 
dei residui disponendo, alla lettera b) "Il maggior disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui delle regioni è determinato evitando compensazioni con il risultato di amministrazione 
riguardante il perimetro sanitario, che non può essere destinato a copertura de maggior disavanzo" 

VISTO,alti'esì, l"articolo 1, conima 7, lettera b) del decreto legge 179/2015 detta precisa disposizioni in tema 
anticipazioni di liquidità di cui al D.L.3512013, prevedendo che "le Regioni che a seguito dell'incasso delle 
anticipazioni di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 non hanno stanziato in bilancioi tra/e spese, 

un fondo, diretto ad evitare il finanziamento di nuove e maggiori spese e non hanno accantonato tale fondo nel 

risultato, se non hanno partecipato alla sperimentazione prevista dall'articolo 78 del decreto legislativo 23 
giugno 201 J, n. 118, previo parere dell 'organo di revisione economico finanziario, provvedono a ride terminare 

il proprio risultato di amministrazione disponibile al l gennaio 2015 definito nell'ambito del riaccertamento 

straordinario dei residui,accantonandone una quota al Fondo anticipazioni di liquidità, per un importo pari alle 
anticipazioni acquisite nel 2013 e nel 2014, al netto delle qUale già rimborsate". 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto indicato: 
a) 	 la quota del diSavanzo effettivo già sostanzialmente presente alla data del 31.12.2014, e non ascrivibile alle 

operazioni di riaccertamento straordinario dei residui, determinata dalla magistratura contabile in euro 

32.376.843,55, deve essere ripianata ai sensi l'articolo9, comma 5 del D.L. 19 giugno 2015 n. 78, 
3 



" 

convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 125, ovvero nell'arco temporale di sette anni, a 
partire dall'anno 2015, inbase al Piano di rientro allegato alla Delibera di Giunta in esame; 

b) il maggior disavanzo derivante dalla costituzione del "Fondo anticipazione di liquidità", pari a euro 

87.881.483,4, deve essere ripianato,ai sensi del D.L. 179/2015, nel maggiore arco temporale di trenta anni 

a partire de Il'anno 2016, ed è stata già oggetto di specifica deliberazione da parte della Giunta regionale;; 
c) 	 la quota del maggior disavanzo derivante dalla prima istituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità e 

dal riaccertamento straordinario dei residui, detenninato àl netto della gestione sanitaria, ai sensi 
dell'articolo 3 del D.Lgs. i 1812011 nonché deLDecreto del ministero dell'Economia e delle Finanze de12 
aprile 2015, deve essere ripianato neII'arco temporale di trenta anni a partire dall' esercizio rmanziario 
2015; 

CONSIDERATO, quindi, che ai sensi l'articolo9, comma 5 del D.L., 19 giugno 2015 n. 78, convertito con 
modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 125, la quota annU31e del disavanzo del ripianare in sette esercizi, a 
partire dall'anno 2015, è pari a euro· 4.625.263,36, è stata prudenzialmente già prevista in sede di assestamento 
del Bilancio di previsione 2015/2017 al capitolo U8201044001; 

VALUTATO che: 

• 	 al fine di determinare le modalità del ripiano della quota il maggior disavanzo derivante dal 
riaccertamento straordinario dei residui, per come disposto all'articolo 1, comma 6, lett. b) del decreto del 
MEF del 2 aprile 2015, è necessario depurare il risultato complessivamente ottenuto da quello relativo al 
perimetro sanitario; 

• 	 che l'amministrazione rtlgionale, sulla base delle risultanze del rendiconto generale dell'anno 2014 
nonché della Situazione patrimoniale dena Gestione sanitaria .accentrata" alla data del 31.12.2014, ha 
determinato che ravanzo di amministrazione afferente al perimetro sanitario, depurato dai vincoli 
derivanti dai trasferimenti, è pari a euro 162.445,50 ed è determinato per come indicato nell'allegato 5/2 
Sanità allegato alla presente; 

RILEVATO, quindi, che in base alle predette risultanze della gestione sanitaria, il maggior disavanzo derivante 
dal riàccertamento straordinario dei residui è pari ad euro pari a euro -102.044.532,73, è determinato dalla 
sommatona tra il.disavanzo di amministrazione aU' 1. 1.2015, pari a euro - 134.258.930,78, aumentato a seguito 
dell'eliminazione della compensazione dalla gestione del perimetro sanitario pari a euro 162.445,50, cui va 
detratta a quota di disavanzo già sostanzialmente presente alla data del 31.12.2014, pari a euro 32.376.843,55. 

ESAMINATA la documentazione istruttoria a supporto della proposta di deliberazione in oggetto con particolare 
riferimento alla normativa in questione, 

Procede alla verifica dei risultati indicati nella bozza di proposta di provvedimento amministrativo n.l07/10 

RIPIANO DEL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione determinato a seguito del Riaccertamento straordinario dei residui di cui aUa DGR 
504/2015, pari a euro - 134.258.930,78, al netto del Fondo per l'anticipazione di liquidità in sanità di euro 

87.88J.483,4Jdeve essere ripianato secondo le seguenti modalità di specifica delibera nonché dell'anticipazione 
viene rideterminato per come segue: 

la quota del disavanzo effettivo già sostanzialmente presenteaUa data del 31.12.2014, e non ascrivibile alle 

operazioni di riaccertamento straordinario dei residui, deterttl:inata dalla magistratura contabile in euro 
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32.376.843,55, deve essere ripianata ai sensi l'articolo9, comma 5 del D.L. 19 giugno 2015 n. 78, 
convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015. n. 125, nel1'arco temporale di sette annì,a partire 

dall'anno 2015, in base al Piano di rientro allegato alla Delibera di Giunta in esame, stanziando a partire 

dall'esercizio finanziario 2015 e sino all'anno 2021 compreso, euro 4.625.263,36,. al capitolo 
U820 l 044001; 

la quota del maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, pari ad euro 
102.044.432,73, (derivante dalla sommatoria tra il disavanzo di amministrazione all'1.1.2015, pari a euro 

134.258.930,78, depurato dalla compensazione dalla gestione del perimetro sanitario pari a euro 162.345,50, e 

detratta a quota di disavanzo già sostanzialmente presente alla data del 31.12.2014, pari a euro 32.376.843,55), 
deve essere ripianata, ai sensi dell'articolo 2 del Decreto del MEF del 2 aprile 2015, in trenta anni, a partire 
dall'anno 2015, mediante iscrizione nel bilancìo regionale della quota annuale di euro 3.401.481,09; 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate, nonostantè l'impossibilita' di verificare 
dettagliatamente i dati del Perimetro Sanitario per il quale ci si e' dovuti attenere a prendere atto di quanto riportato 
nel Bilancio Regionale, al fine di dare il giusto riscontro a quanto evidenziato dalla Corte dei Conti nel più volte 

richiamato giudizio di parifica, trattandosi comunque di una fattispecie positiva l'ulteriore autoriduzione di 

disponibilità finanziarie da parte dell'Amministrazione Regionale; nelraccomandare quanto indicato nell'art. 9 del 

D.L. 78/2015 ove si prevede che la delibera di cui al presente verbale deve contenere:" /'impegno formale di 
evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte integrante." E che "Con periodicità almeno semestrale il Presidente della 
giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro" 
della quale si chiede la trasmissione con la stessa tempistica al Collegio dei Revisori; 

il Collegio esprime parere favorevole 

sulla bozza di proposta di provvedimento amministrativo 107/10 relativa alla Delibera della giunta regionale 
549/2015 corrispondente al piano del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario ,dei residui effettuato ai 
sensi del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 2 aprile 2015 e ru ripiano del disavanzo 
determinato alla data del 31.12.2014 con cui si propone al Consiglio regionale la proposta di deliberazione per 
ripiano dei disavanzi su indicati. ," . 

Del che si è redatto il presente verbale che viene letto, ChiWOZl~ e SO\1Dscritto e,se 

Prof.ssa Filomena Maria Smorto 

Dott. Alberto Porcelli 

Dott. Francesco Malara 

Copia del presente verbale è trasmesso al Settore Segreteria Assemblea Legislativa, al Presidente del Consiglio regionale della 
Calabria, al Presidente della Giunta regionale della Calabria, al Dirigente del Servizio Bilancio del Consiglio regionale e della 
Giunta regionale, al Segretariato generale del Consiglio regionale e della Giunta regionale, alla Sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti. 
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